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‘Sofi the! dinaris de da 
sompiò ‘più i artiio panifo: pi fiv 
del forio d'Issy: si ho” tea 6 
né lè ‘atatà: Mpreso; è certo ‘però che 
‘ atéliza' dovràpresto desta ht 
°° stazione di Clamsn è del Geatéllo d'Isay, fattà dall 
truppe: del generale” *Vindy, il forte è ‘giroordato 
quasi” del' wu: ‘Rossel}* Îl! successore È 
seret che, con i suoi “predecessori, fu ita 
et atrestaoi Der dccettare il comanlo dej fedefali 
ha fico strotàa ‘gravità ‘dello’ stato”: c/c 
> dighiarando, ‘nfomibri 
dell: nd dii LU n fio” idi tato ‘il lo cha 
torso’ per ‘non ‘Soctombére ‘al-'pesb delle -cifcostai 
nelle quali egli si. - pone in, azione. Noi” 
improbabile ché la' Comme” pera tesiytàr 
D’ estrénio, “detisa A'‘cohtendete Parigi” ‘pali 
ino ai ’Versigliesi; o' ‘difatti i ‘preparativi che #1 ‘si 
fanna'é mostrano che Y tanzionip esiste davvero, 
AI | lr iaGigli j 
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reisponilente' piriginò” del 
mes, rebgolo ‘erette ‘aalié'barriodto) ‘atchitettife ‘ne 
todicamente 


vito”’eivoluzionariamente, Tali bat: 
ricate soho: LR ‘ibbssiéoi, ‘di pidiro" di sel: 
ciato, e. coperte di terra-in cui le bombe rimarreb- 
bora s pellite ; faron sgavate 
rato, le ’cameré; Non 
caricarlo tutte ind sardbb: 


à dti 
aduftori nei 


I o ci «dlprò' Gai 
qu ‘conduttori’ mettono. “capo sa tipa 
eletiripa slabilita 4 Mobtmarlie, a po pre, 
gano là su Appregsioni che “desta dovutgue Ri 
la. fritale” Teangaso; © ni; sfrizaliven o 
«da Versailles: aveva annunciato che lo 
elezioni -del 30 aprile erano riuscite. quasi dovunque 
favorevoli ai repubblicani conservatori. Oggi però 
abbiamo uo? altro ;dispaccio dal quale isappiato.che 
Picard ba; detto, all’ Assemblea, di ;non , poter, ancora 
recisare .l carattere “delle . elezioni, - perché le.inz 
Firmvagioni sono finora, incomplete. Egli, |.tpttayolta 
soggrunso, che quelle; Gle si hanno; sfinora,. sono ta 
de. rassicurare da Cenina sed 1 8.1. Difatti; nelle 
grandi città; ome arsiglia.. il risultato 
TA come favorevole al 
, von éssendo le liste del partito 
) avvanzato rosone vele “nei pa centri, Lo aaa Pi 
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i Dr »ponderanza germanico-slava sostituita al- 
l'italiana sull’ Adriatico. + Ciò che resta' 
all’ Italia suiquesto mare. =— IL diritto al maro 
dei. Tedeschi. -—' Loro tendenze verso | A- 
driatico e loro'attività per padroneggiarlo. 
— Aggravamento della. pressione germanica 
dopo la fondazione del ‘nuovo Impero. — 
Nuove possibili tendenze della ‘Francia. — 
Effettù già prodotti dall Tinpérò : germanico 
sull’ austro-ungarico: Tendenze “dei Te- 
deschi di quest’ultimo ‘e' loro! ‘propéehsioni 
verso ‘quello, ed'effetti sull’avventre dell'A- 
driatico. — G’ Haliani troppo disattenti'alla: 
«. granile trasformazione che 'si ‘opera’ dl' lord 
‘confine’ nord-orientale. È 


La pace del 1815 accrebbe la ‘potenza det So 
tentriono salle spese dell’ Ialia! L';Austria fu posta 
‘ nel luogo di Venezia. Essa, mpno:le Isole Jonie;. 
? ereditò Lutti i suoi possessi sul)’ Adriatico, : creditò 
"le sue tradizioni in Levante, ed a: Costantinopoli-fu, 
suo fino il palazzo di Venezia, come lo fu errimano: 
a Roma. Questo fatto accrebbe} importanza -del-. 
“Adriatico; ma a seapito dell’ Italia; nona vantag: 
< gio suo, Fino d'allora. 1 influenza. delle Nazio- 
Di tedesca 4@ slava sostitui quella della Nazione 
italiana. 

È .ben.vero che ,sul mare, anche colla sudditanza 
all'Austria, l'elemento italiano prevalso, per cui ci 
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si [dg ‘iiotizie ‘che la “quidip, “ie TE Pira 
come faceva-.temere' un dispaccio” Uè fori! 


uertier all'Assemblea di- Versailles, , 
de pl fn ì tr deli 
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accordata troppa fiducia | signor - Thi 
on si dà alguna paoa nai 
gli ja ogui'modo la.sua posizioni 
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6° di sinterità' è buon. volere; 





si: può, contare, | a pon si iPuà; «ggordar loro; alcuna 
fiducia,, 
<a 
più “atfliioso ‘giornale della ‘ 

her: Abendpdrt, 6 ‘nél quale sonò cdi 
dati'‘ghiti’elericili che ‘domaridatio i in 











l'Austrid' intrapféàda ‘unà - “erdiata” ta fivoto «del 








potere! "(6% orale pa, venue, « approvandélo, 
fiportato ‘tal n Aes “Abe ldpost. o, 6pi ito “del n16 
Hndnk, grin ‘forza seta ‘corte sMliseò 
dei. gi, ui Jifecek che' fd ‘u i distri: 


inento*"Barottatfto nelle! mapi del ci , i 
Gu Schas {ls ‘che’ nella sà patria pe fioia? di 
prbiicià, #da0" costretti ‘a’ ticonosteri ittitità 
ché PAWiuia? dai patita pe "fab Vil poterò 
temporale ‘al'Pori Mefite) | : ci 
ve ogo db pu bi pr 


«To, Germania è semprò la 
de im or 
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chie «titardano' ‘la. pubblicazione. 
Dol'inger alla ‘g00munica, giacchò la, taadana cons 
terrà na: Ai dirone: a tatte le, corporazioni 
e persone c egli: inviarono. fadir. zzi.d' Approvazione 
e di ringraziamento. i’. 1 .., 


© Setnbia ‘che: pel :miomenito ! sia ‘evitato a 
il'pericolo di una icrisi. nfinistè venid6”1a Cas 


































kh. mera approvato l’éumienio: dell’ împottà sopfa la ‘ten: 


dita propestò dal ministero. 


potè essero una marina austro-veneta, che alla prima 
occasione si fece .italiana ;. ma: evidentemente gl'Ita- 
liani non, erano, più che uno strumento in nano 
deli’ Austria, la: quale ‘a. poco a poco mutò e di 
posto ed in sè stesso anche il Governo mariltimo. 
In capo all’ Adriatico doveva naturalmente esserci 
una grande città commerciale. Questa grando città 


‘fu Aquileja allorquando Roma estendeva ie sue con- 


quiste e la sua civiltà al di là delle Alpi; e tanto 
più grande essa fu,.quanto maggiore estensione ebbe 
il mondo..romano, al, nord ed all’ est dell’ Adriatico. 
Alllora,.! natutolmente, 1° elemento latino  predome 
nava in. questa parte estrema. dell’ Adriatico ; poichè 
I° Italia si ospandeva al.di fuori. Distrutta Aquileja, 
gli sparsi. elementi della civiltà latina lungo l'Adria- 
ten si.raccolsero nelle isole della Venezia, da Grado a 


| Chioggia, e poi nella, città che;fece- suo quei nome. 


Venezia, dominò per secoli tatto l'Adriatico ; ma ecco 
cho Venozia sfibrata nelle guerre contro la Turchia, 
decade anche commercialmente, mentre i paesi al 
nonl delle. Alpi crescevano in civiltà. La conse 
guonza naturale sì fu che crescessero i porli austriaci 
di Trieste edi Fiumo, Dicono che l'Austria, anche 
quarido possedova Venezia, abbia favorito a disegno 
questi due: ‘porti; ima’ so anche non lo avesse fatto 
meditatamente, la preferenza/era qualche cosa di tanto 
naturale che noni poteva essere altrimenti, 

L' Austria iloveva. comprendere che avrebbe po- 
tuto «perdere. più - facilmente: Venezia, che non gli 
altri.suoi porti; ed'il ‘fatto fu veraniente tale nel 4566. 

Però, senza di questo, il movimento marittimo si 
portava: direttamente gi puati estremi dell’ Adriatico. 
Trieste diventò'.il centro «ite Governo marittimo 
dell’ ‘Austria, delle. relazioni consolari, e Eutto questo 
sii i andò «germaniizzando a.poco a poco. $° introdus- 
sero sempre più gli. elomenti tedeschi anche. nella 
Rolta (il tostò dofunto. e. molto onorato Tegetthoff era 
uni tedlesco:) 6:gli slavi in. seconda linea, come: ele- 
monto. subalterno. L’ arsenale di guerra e la sta 
zione: ordinaria della:;flotta si portarono a Pola, for- 
tilicata Come, Zara, Lissa; Cattaro, eec, Trieste diventò 
il centto «di. Un’ importante, Compaguia di: naviga 
zione a vapore, privilegiata © favorita di molte ma- 













a --senizà' sro del è ò mob ; 





Ad onta delle;-dichiaraziani ' fatte: «da; Pouger- {7 
la stampa ati 






quenitaria, Si. | PI 
ed 


di fot la pace, ma egli: dal, canfo;su 

sò "ind ‘soltanto’ di' abilità, ma, di quanto. sembra; 
fichi he; egli, non pa- 
ghi le spess di mantenimento delle truppe tedesche, 
neppure colla carta moners, è cosa, in verità, assai 
sconvarevale.; Sulla buoda Volontà: ‘det: francesi ion 
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adi: consacrare ‘gli stadi. ici della; pri 
one: a Contribuendo;: -per' ila iparto; belli 
spetta; ad; innalzare alla; patria: o un ‘mona; ; 
quento, degno; @ durevole.: .:::. |. CE 
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CATE a parte 
‘ origine di Venzohe:»e le warîb : 
| ssignorie.,a;;cui, fa oggolta ; - tratta-Ja. seconda--del 
i Jia. popolazione, dei. monumenti; delle 
j .8..di, zitre. cpriosità: Dico:subito quale gia 
A grito, priae ipale del: libro,-e cioè di: averisapulo 
rro;da;.; autentici. atti le-molte: notizie :che. vi gono 
comprese; legando,. con bupB accorgimento suna ma. 
chi porgeva docile a-ua.lagaro sintelito. ; 
conto del topa pensiero del 
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dà "pel ce meglio ‘olio per Tatrico CI 
tora. Il primo documento che nefparli è un diploma . 
di Outone III imperatore che: nel 1001 dona a Gio- 
vanni IV patriarca)’ Aquileja )’ erbatico del canale 
della Felia. Dopo il 4200 Pellegrino (o Volchero} 
‘patriarca inves:ii-di-Venzone la'fsmigliandi: Mele che 
vi sigoGrepgid; prima rBoritrastindo -luag 
sighiori:» ad Atota6s e" foi 
n°*Gemoda per. ‘pascoli. 6 ) 
Venzone ‘58 dovelte celere spesso a Gemona, 












Berkgando, £0008: gnanqdi 
Bugia B30,. il elpca; ‘Albert ; 
sap itano generale, del patriarcato,se lastacantars Vene $ 
zone, come ile altre -comuoità friulane gliqgiaramno : 
fedeltà, e alla nomina del nuovo patriarca. Nicolò di ©. 
Lussemburgo, divenne feado dei ‘duchi;d’Tustria, > 
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- a: NS Mg ic a 1 Dt: 













































sitio gi . poi Lan 1 
nière, come lo era la colonia tedesca în quella piazza. 
mercantile. ; 

Tutto ciò. accadeva già prima del.1838, in una piano . ‘ a6G ante 
più larga misura da quest’ anno al 1848; più ancora che abbiamo si un* 
da quel tempo al 1866. Bisogna ghe noi esaminia- 
mo la situazione presente relativa per vedere quello 
- che siamo e quello che dovremmo essere sull A 
driatico. 

Facile sarebbe a noi il ripetere il solito dilaga! 
cumune, di coloro che dicono che 1° Italia do) z 
muovore guerra all’ Austria per acquistare il lito 
friulano-istriono, ed il litorale ungarico-dalmatino per. i: “In% 
giuata,. senza nemméno distinguere il primo, che sta 
entro ai confini, naturali «lell’ Italia: cisalpina,; dal: 
secondo dove gl’ Italiani sono una. coloni; ci 
sta marittima appartenente ad. altra na 
cui tervitorio si. estende’ alle: sue spall iÒ, 
che sia al di qua delle Alpi dovrebbe 3 [N 
ma ‘le quistioni che si decidono. colla spada, sono |i 
questioni di forza; ed è lecito dubitare che 
si Lrovi presentemente in tali condizioni da tentire, IE 
l'acquisto di quei pacsi con una guerra. Lasciami | 
staro Je dbbiezioni che ci farebboro le altre potenze |; 
dell’ Europa; ma è certo che noi iliflicilmente po- 
tremmo misurarci anche coll’ Ausiria. Salve certe 
retlilicazioni di confini, potrebbe a molti parere per- 
fino preferibile lo stato presente all’avore assise, 
sull Adriatico una strapotente Germania © la Slavi 
novélla,. ; le a soffocare insieme sul; Litorale ogni; 
cleuiento' “italiano. Ad ogni modo |” Talia adesso 0 
entrerebbo i in ana guerra pericolosa per conquista 
i suoi catbrali confini. Il campo su cui lottare pri 
sentemente ‘è diverso, ed è quello dell’ attività eco- 
nomica 0. «civile, 

Quello; che noi -védiama adesso si ‘è chè | Italia 
ha ricuperato Venczia ed il litorale fino a, Porto 
Buso, .86hza avere raggiunto nemmeno Aquileja e 
Gradò; Venezia, come “priocipale porto italiano sul- 
l'Adriatico, può avere di certo una grande itnpor- 

Pavrà, noi speriamo. Ma-ora nai abbiamo, 
» {messo P Istria e la Dalmazia, che, «negli l-. 
timi tempi | formavano la marina tanto da guerra 
cho ‘mercantile di Venezia stessa. 


























































co di quest viti 
+ sviluppo straordini: 
restarsi. ‘L’'Un, 
dove impiegandosi, mol 
rie ditamino IE cortei 
Da Adita tico. "Tra poe 
che, valinò convergertd 
: ariche. ‘quetto” che dalla 
a Fiumo, c'la didisit 
. accrescerebbo il trallico de 
del'Adelati 
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lato e via via Moggio, Gemona unita ai signori di 
Prampergo, 6 il patriarca dell'altro, e fu'in queste 


miserabili lotte che nel 4259 si-sparso da Venzone. 


la -pesto, finchè scoppiò la guerra tra l’ impero e 
la chiesa aquileieso 6 tra questa © il: duca. d’ Au- 
atrias ma il successo, dopo grandi spargimenti di 


sangue, ne fu fortunato, perchè Venzone, con trat. 


tato di Udine 28 settembre 1363, riferito fra i do- 
cumenti, ritornava alla dominazione dei patriarchi. 
E sì tenne felice è prosperoso per qualche tauipo. 
Ma la nota scomunica che papa ; Gregorio. IX «act» 
«gliò contro i Fiorentini nel 1375 fa ripetuta . dal 


+ »-patriaroa- Marquardo-contro-le. comunità di Udine, :/. 


;Geriiona è Venzone, chie da molti' anni a- 
vendo dato Ticetto a famiglie fiorentine, s' erano ri- 
fiutate dì scacciarle.* L’ interdetto ‘però, como più 
‘tardi a, Venezia, non ebbe esecuzione pel. virile. e 
“giusto animo delle comunità, finchè fa tolto nell’ot-, 
Poi Venzone fu. nuovamente scomuni- 
ca commendatario Filippo d’Alengon, 
“partecipo alla felice lega ed unione 
non volaveno sapernedi un capo cardi» 
1a, obbligo. di residenza in Friuli. La lega, 
‘da Simone Squarra di Venzone, preso Ge- 
siente; e-sì rinovò a Grado 1’ 8 febbraio: 
l'adesione di Venezia, ghe soffiava nel 
il patriarca e 1’ alleato’ signore di Pa- 
“Inogo di ricopiare questa memorabilo 
sotta da paci ibfide, ripresa 
hi prizta, nella, Guile, Venzone, 
voikWolo ai patriarchi, duo volte si 
FAOT 6 nel 1408, con aliri 
i ‘Nobili per proveedere. alla 
Tiberi, tompendo ogni amicizia 
-quinquenne ‘del 13 
614418: Vene» 
“didbbrdio * friulane, ‘ 
ì paese! 0:con Te-armi o 
‘occupata nei suoi borghi 6 
regua' 6 mandò ‘dué ‘ambascia= , 
Térta, i cdi  Tolnimiaso ' 
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Spdrehil Nella! po@rra'‘dellà lega ‘di Cambrai : 
"arie ap te, ‘ai’ arrese: per 

gt BRA fel vat è Ancora” per due 


Madlizonò "ina notte ‘a’ Venzone 
n i; i, 





















1 
‘él 4356, Ebric6"11 Praricia 
sàsaiso ‘nel’ miédesiino‘annò' Massimiliano IL 
eo nel'4581: Mari” vedova «di Iui chiesi 
Il 49 tiarso 4797 fa l'ulti- 
overno 'a' Venzorie, occupata 










rerum ausiriacarum — Seconda serie — 


do 
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ca =. Vienna 1870, pag, 381-A01.,. 







preparato - per-accogliere la. corrente del commercio 
tra îl settentrione. dell’ Europa ed il sud - est.. Le 
forze etonbniiche e commerciali di un grande Siato, 
sussidiate ‘da ‘quelle: di' un’ altra potente, Nazione, 
che' gli’ sta ai'lianchi e. dietro, sono adoperaté ‘sopra 
quella parte dell’ Adriatico. ; °° My 
* Noi, all’ incontro, non, soltanto la cediamo ‘alla po 
denza rivale nei vantaggi naturali e nei mezzi esistenti, 
icciatho pochissimo per la nostra parte, dovendo 
* la' nostre forze rieréative ‘venire’ disperse sopra tutte 
| 1la'ridbtfe' estesissione spiagke, ‘e’ venendo in parte 
adoperate dove sono meno utili e meno necéssarie.: 
Qualche po’ di risveglio, almeno nell’ intenzione, 
c'è da qualche iempo anche sullà ‘nostra sponda 
dell’ Adriatico, ma è Len lontano dal coîrispondere 
a quello ‘di ‘una ‘potenza mariltima e navigatrice per 
posizione, che ha difronte un' rivale, i cui progressi” 
sono gigantéschi.' © ©. © eo 
“ Nef 1838 un suddito prussiano, ‘ nativò ‘di Lissa 
della’ Posnania, aveva fondato A Trieste: un giornale 
în lingua tedesca, che portava il titolo; Die Adria 
Suddeutsches-Zentralblatt. Chiesto da ‘chi scrive, 
come mai a Trieste, cioè in Italia, ci potesse essere 
un foglio centrale della ‘ Germania meridio= 
male, il Prussiano ‘austriaco rispose che, ‘essendo 
il Po e l'Albania il confine della “Germania meri: 
dionale, Trieste ne diventava ‘per lo appunto il cen- 
tro! Tale ‘ragionamento; . odioso e ridicolo ad un 
fempo, parrà strano a tutti, oggidi “inassimamente 
* che il confine è stato portato dal Po fino a Palma; 
ma pure ‘era ‘allora ‘e ‘rimase.in ‘appresso l’ espres- 
sione dell’idea]dustro-germanica. Meg 
“Gli stessi’ Prussiani dopo il #866 aspiravano a 
Triestè; e ‘tuttii Tedeschi proclamano' 22 loro di. 
ritto al nare, el intendono di spingersi fino al. 
P Adriatico. ‘Anzi un: Tedesco anni sono voleva por-, 
tare la Germania fino a Genova. Tali fantasie pro- 
vano, se zion altro, la tendenza dei Tedeschi ‘di ve- 
nirsi ad assidero sull’Adriatico. 1! fatto è meno difi- 
cile di quello che si creda; e, se dovesse succedere; 
noi surémmo Fehlmente al caso di dover desiderare che 
Trieste ‘e. l'Istria bon fosséro' perduti per lAustria,, 
nelle cui mani gioverebbé che fossero, piuttostochè 
ingquelle della Gerglania, Del. resto, ‘allorguando 















Venzone sotto i sigaori di Mels era presiaduta 
nel suo -Consiglio ‘e nei suoi giudizi da un gastaldo; 
vi el aggiunse un capitano a tempo dei duchi di 
Carinzia. Ebbe i due soliti Consigli della comunità 
italisne, 6 la prima robrica statutaria :che si. sappia 
finora è del 4329, Gli statuti: confermati ‘poi dai 
| pa fi 6 dalla republica ebbero riforma nel 30 
{ agosto 1425 e vigora fino. al 1797: Si conservano. 

nel codice Caiselli: la Marciana di Venezia né ha 
una traduzione del 1568. Alcuni amici degli sposi 
‘ fecero: compilaro un'affrettata scelta ‘ dellé “208 ‘r=" 
briche, 

Quella Terra vide stabiliti banchieri o usurai,fin 
dal secolo XIV; lo Stato vi percepiva da quatiro= 
«mita ducati annui per appalto del dazio sulle 
" miércì forestiere. Benchè data al commercio @ alle 

industrie, si vanta di uemini illustri: nelle lettere, 
nello arti, nelle feggi UT 

«L'autore dì queste Notizie completa il; suo sta- 
dio. con. accennare al.Duomo di Venzone, architet= 
tato nel 4308 da Mastro Giovanni, e dipinto e 
scolpito în' varie epoche da artisti di grido, senza 
che vi manchino altresi ì lavori a cesello ed in ar- 
genio, Nè lascia: discorsere - delle còlebri “miimmie, 
lla prima scoperta fin dal 4647, lo altre al principio 
del nostro secolo, e tocca dei molti che ttatlardno 
il siogolare fenomeno;' ultimo de” quali ‘ia ordine di 
tetopo, ‘sentà dubbio primo pér cognizione:dell’atgo- 
‘mento,! il. dott. Pari, Ma -il -più maràviglioso monu- 
mento ‘di ‘Venzone è'il palazzo ‘ pubblico, di stile 
‘archiacuto; di : elegantissimo ‘disegno,‘ uno de’ più 
belli d’Italia: che sorse ‘fra: il 1390 è il ‘1410,6 
porta sulla loggia, quasi scomparso uno stupendo-a 
fresco di. Pomponio Amalteo. Il ‘municipio di Ven= 
zone intende ora «al'restanro {dî quell’’avanzò bel. 
lissimo. dèi :temipi. di merzo, if ‘parte distrutto nél 
4574 «da un incendio. L’autore ‘chiude: la ’ sia‘ mò- 
moria degnamente ricapiando le iscrizioni “vanzonesi. 

- Che'il D.r.. Vincenzo Joppi sil compiaccia dunque 
liberamenté:della. tode:' sincera’ di’ chi saprà tono- 
ecere'i’meriti del suo -lavoro.' E vivano" questi u9- 
mi modastamente opérosi .ed! intelligenti’ che' alla 
patria cara ‘recano assidui il tributo ‘delle loro forze. 
L'Italia, etoria- vantatrice "delle :antiéhe' glorie, ‘nè 
‘ha davvero bisogno; ' perchè continui: “il progressi 
‘oggimai ‘iniziato, perchè il suo buon getiio: nòn'tocà 
‘Aa lei l'occhio ardette © virile che inforide' coraggio, 
e non }° sbbandoni fra’ le asprezze e le difficoltà 

della Jonga via'clia ‘le ‘resta ‘a percorre E 
* Udine 29° Aprite 4878 "0 
Sn 0" G' Oecioni-B 
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| Rirenze. Scrivono da Firesze alla -Perseveranza : 
‘ Qualche giornale ba nforita la voce ‘che S. M. il 
Re abbia trasmessi ordini. alla, sua Casa ‘perchò:la 
Corte” vada .a stabilirsi officialmente în Roma al 
priaio ‘di ‘luglio. Non 'è impossibile o inverosimile 
De Beust. disse da .ultimo..che..l°.Austria--voleva di- 
bera l Adria, intendeva che, od essa 0 la Germa- 
nia, dominasse sull’ Adriatico. 


Abbiamo detto ‘che cosa fa l'Austria per predo- 
minare ‘sull’Adriatico; ma immaginiamoci che nel 
suo posto ci sia la Germania intera. In pochi anni 
i capitali 6 l'attività dei Tedeschi, cioè di una Na- 
zione iumerosa, tenace, generativa, espansiva si por- 
terebbero su questa spiaggia, e noi vedremmo non 
soltanto |’ Italia, ma anche. gl' Italiani sproptiati. Il 
+ naviglio mercantile italiano, che avrebbe dovato fare 
il traffico fra il sud-est ‘cd ‘il nord-ovest per Adria 
tico ‘e fe vie che vi immettono; sarébbe sostituito 
‘dai Dastimenti: tedeschi. La' corrente germanica, che 
già si. distende lungo il Danubio e conquista i paesi 
colla ‘industria e ‘coll’ attività, si porterebbe anche 
all Adriatico, e di qui verso .}’ Oriente. Noi ci tro- 
+ vereminio ‘così ‘tra le due pressioni: 1 occidéntole, 
che ‘almeno poteva ‘deviare al sud cd associarci al 
movimento; e la settentrionale che cî passerebbe sul 
corpo. Ciò sarà inevitabile, se noi non dimostriamo 
‘per lo ‘meno un'attività pari. a' quella dei Tedeschi 
lungo ‘l’Adriaticò. Invece: di’ essere noi il popolo 
prevalente ‘în attività ‘ed in civiltà, che si spinga 
coi commerci*dall’ estremo Adriatico verso il Conti- 
riente al Seltentrione, la corrente {transalpina ver- 
rebbe a ‘gettarsi în questo mare, e ad înnondarci, 
dando all’Adriaticò uria ‘tinta affatto settentrionale. 
Fin' qui’ hoi ‘abbiamo considerato 1° Austria, Ja 
- Prussia; e la Germania quali esistevano pochi mesi 
addietro, non già' quali esistono dopo la guerra colla 
Francia: e dopo la-pice ‘di Versailles e la costitu- 
zione ‘del: nuovo Impero germanico. Ma, dopo una 
serio di avvenimenti, i quali sbalordirono il mondo, 
la situazione si è di molto aggravata per I° Italia ; 
rispetto’ alla pressione settentrionale -sull’ Adriatico. 
— Dopo: avere dato” grandî ‘prove’ della sua forza è 
potenza interna, Ja Germania ‘è riuscita vittoriosa. 
della Nazione più 'belligera del Continente, l’ ha do. 
riata, le ha sottratto: porzione: del suo territorio, 


hia' dato a. sè stessa una -maggiore forza di difesa, 
“non soltanto ' per il territorio acquistato, compren-' 


che questo succeda, ma io - posso assicurarsi che 
nessun. ordine espresso - è stalo dito fiaora. Va 
anzi chi ritiene ;che l'inaugurazione della nuova 
Capitale, 30 dovrà farsi in iaglio e con qualche 
seduta del’ Parlamento 
nevoli dubitano ancora), si farà senza la presenza 
del Sovrano, “giacchè <il Ministero non. ha puoto 
l'intenzione di chiudere la sess'ono legislativa nel 
maggio o nel giugno, per aprirne una nuova subito 
a Romi, A Roma si ripigliarebba la sessione pro- 
rogata a Firenze, e non vi ssrabbe perciò bisogno 


d’an discorso della Corona. L’andata del Ro a Ro-. 


‘mò; spoglistà' di qualsiasi pompa e solennità, avver- 

rebbe poi coma la cosa più naturale del mondo. 
Il nuovo ministro di Francia, signor di Choiseu!, 

avvicinato già: da molte notabiità politiche e diplo» 


matiché, ha" meritamente acquistato fin d'ora le” 


universali simpatie, Ricevette pure, l’altro giorno, 
la visita dell'on, Rattazzi, e il diplomatico francese 
se ne preoccupò, pensindo che |’ autoravole capo 
della Sinistra. volesse avviara con lui una discussione 
sulle relazioni -politiche e diplomatiche .tra 1° Italia 
è la Francia, Ma la meraviglia del signor Choisenl 
non fu piccola quando, al finira della longa conver- 
Ssazione, s1 accorse ; che il Rattazzi non, gli aver 
parlato, d’ altra cosa che della ricca eredità toccata 


‘alla propria moglie Maria Letizia. 


— Leggiamo nell’ Italia Nuova: 

Se non siamo mali informati, il ministero della 
guerra avrebbe dato le opportune disposizioni perchè 
le operazioni della leva del 4859 siano defiortiva- 
mente chiaso ‘entro il giorno 28 ‘del corrente maggio 
Ciò renderebbe ‘possibile il fare il sorteggio della 
leva: del“4850 dal 10 giugno al 40 luglio, per 
compisre”-lè ‘operazioni della Jeva stessa entro il 
sutcessivo ottobre. Dopo di che, il sorteggio per 
la leva del 1881 ‘avrebbe Inogo pura in quest’ anno 
dal 5 novembre al 5 dicembre. 


. Bhoma. Scrivono «da Roma alla Nazione: 

© è curibiso ‘ed'azsîome .istruttivo il “maneggio che 
i nostri frati pongono in opera per sottrare' 6 porre 
Dalle. stanze vendate .al Go- 
0 gli agati dei muri. E sta 
diritto, e poi nou possiamo 
“la diligenza e lo, spirito. di, massari: 
i Llibri.che-asverrà ?. Questo. è un punto 
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piuttosto serio. Non appona it. delegato | governativo | 


ebbe (préso, onoscenza delle -tre.Jibrerie.che stavano 
nel; convento \de’:sinli. Apostoli, queste tre libporie 
“n. .due, delle... assai consi lerevoli — sfpa, im 
mediatamenie, scomparse., La, biblioteca “generalizia 
è stata” trasporiata al’ Vaticano ; quella dej ;;qollegio 
Î che: contiene, alcune serie di pre- 
tum gita in una, vigna; sni monti P 
la ‘terza propria del convento 1’; hanno .con- 
i che ‘ben 
‘quest’ ora 













) 
fioli; è c 
finata in certi bogigattoli oscuri ed umidi 
prestò termineranno ‘di finirla, se. pure i 
non'd'statà mandata: .alle ‘cartiere d 
se :rion ‘altro per dispetto, toccherà 








| librerie: fratesche' com gran ‘nostro disonore ‘e’ danno. 


parte più meridiona 
si era un tempo 
sono nella storia 


1 ha resa vulnerabile nella sua parte più vigorosa, 1 si 


? 
È 


N.l'convento' di Si:-Silvestro: di- Mositecavallo eta 
pure una ‘rantolta: d’ otto 0 ‘diecimila’ volumi, Esa- 
minalla‘il*delegato ‘governativo; e la“nottò successiva” 
fa portata altrove. Denunzio all’opin’one pubblica 
questi :fatti perchè si, procori d’iodurre il Ministero 
ad-agire: più risolntamente, almeno circa la cons:r= 
vazione del patrimonio intellettuale. . : 


— 


ss 


dente. una. delle stirpi. più operose e. più sane della 
Francia, ma per le posizioni fortificate dalla natora 
e dall’ arte, le quali la faranno sicura affatto da quel 
latò, infine si è costituita. in grande potenza miti 
tare e coompatta nel centro dell’ Europa, fiduciosa 
di sè medesima e colla coscienza di possedere una 
forza irresistibile, come colla volontà decisa di espan- 
dere la propria ‘attività attorno a sè. 

Indarno la Francia, diminuita di territorio © fiac- 
cata, vorrà tentare una rivincita. Piuttosto quello 
che accade ed accadrà in appresso nella Nazione 
occidentale del Continente europeo, accenna ad uno 
spostamento di forze sul suo medesimo territorio. 
Non vogliamo ammettere che la Francia, di qual 
siasi maniera riordinata, voglia, nella impotenza d’u- 
na rivincita contro la Germania, esercitare le sue 
vendette contro l’Italia, come quella che fu colla 
propria unità principio e causa dell’ unità germanica 
e che non vuole più tollerare che, col pretesto d’ un 
protettorato qualsiasi sul taduto principato politico 
del papa, s' assidano stranieri sul proprio suolo. 
Ammessi anche come possibili certi capricci e di- 
spetti politici, 1 Italia, anzichè temerli, potrà pre- 
munirseno dimostrando la sua attività e cercando 
di portare a sè tutta’ quella che dalla Francia stessa 
e'nello sue industrie c nella navigazione si abban- 
donasse, Piuttosto è da prevedersi che, tanto come 
effetto dello spostamento interno prodotto dalla per 
dita dell’Alsazia e della Lorena, e dalla cresciuta eccen- 
tricità di ‘Parigi'prima capitale assorbente, e dlall’ an- 
tagonismo tra questa é lo grandi città da una parte 
e Je provincie ed i contadi dall altra; quanto come 
effetto delle cause generali che produssero il movi- 
mento dell’ Europa verso 1’ Oriente 6 verso il Mez- 
zogiorno e l’unità dell’ Italia, c produrranno il rin 
novamento della parte più meridionale di questa 0 
le sue espansioni sulle coste del Mediterraneo, fa 
Francia stessa abbia a svolgere ora verso la sua 
îe quella maggiore attività cho 
portata verso la settentrionale. Gi 
dei Popoli vicini certi movimenti, cho 
i corrispondono. Aliorquando l'Italia era un centro «di 
civiltà fiorente, anche la Provenza contendeva all’ I- 
sola di' Francia ed' alla Borgogna il primato. Poscia, 


fon delia quale i più ragio-. 
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eanela, Il Gaios, edizione di Veraglit, 
dipinge coi ‘più tristi” colori le condizioni interaa 
di Parigi, Na' riportiamo | brani più interessanti : 
Yu nume dalle bottogha chiuse aumenta; il cor» 
mercio non esiste pù che di nome. fn un gran 
magazzeno di novità del sobborgo San Germano, che 
avera ancora, il 17 marzo, 350. impiegati, non n3 
havora più: di 28.“Inutile dira cha sono i più vec- 
chi, quelli che haono valicata la cinquantina, Tutti 
i magazzini di Parigi sono nel medesimo caso,---- 
La barbé prigio cominciano sd ‘andarsene. Gli of- 
ficiasi: della: Cormufie fanno corre la‘ voca chio‘ la 
leva: în toaina si estenderà /sinoai 55 anni, Questa 
misora è pur troppo necessaria per colainra i vuoti 
che si fanno nelle file degli insorti. 7 
L' ordinanza del comandante prussimno di Saint- 
Déois ha rigettato ini-Parigi‘i'‘vagabondi, i dopna- 
juoli. La stazione del Nord, all’ arrivo dei treni, 
offriva ieri il più strano -spettacolo, Gli stivaletti ad 
alto tacco risuonavano sul selciato; era nn nembo 
di gonne bianche, un’ onda di seta precipitantesi 
sulla piazza (Roubax, I, dogaujeri ion avevano mai 
visto pn.simile arrivo. Le guardie nizionali .si. do. 
mandavano; con fare stralunato,, che diamine pote» 
vano mai significare quelle mirigdi di 
passavano fra: le. loro bi 0 
dia Comune ha uda, gi 
fatica mostra di. sò, suì i, 
graziosissimo, è un misto di, quello 
dei cacciatori a. piadi. . 1... 
—, Nel 4° circondario posto. dietro l'. 
si vede danaro .in tutte lo mani. 
insorti comprano tuito ciò che, lo! 
confante, Sì dice nel quarfiere, che quel 
fornito dagli nomini. dell’ Impero. Que 












lvta,o pagano 
danaror.è 
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ì 
uva’ maniera generale) “tlrca” i 
préridereî-in' seria: considerazione, tutte: le' ci 
e tutti gli ipteresti dellà ‘sui 
Goposto dEUziteio n, 
rie. Scrivono «di 0 
© Cid’ che“ha ‘iraspirato dà ‘alcuni ‘giorni’ 
andamento ‘dei ‘négoziati di’ pace: all 
di ‘ Bruxelles: conferi ‘e 
giorno a proposito‘ del discotsò 
smarck, in seno ‘al Parlamneni 
te dii ‘commissari’ francesi 
mentono in pefi:olo P opera "46114 ‘Gori i 
e 5 È do SO 


erlocotori; 

sua “arsposizioni 
fcostanze 

«d ' 
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vonita=sWigorandosi, il .mag- 
, Viotna: csi” trovava nella 
St 








quando appunto_.l’.Italia 
gior nerbo della Nazione 
parte settentrionale. (:° ‘. ‘ 

Ora, dacchè la Spagna. sembra averé percorsa tutla 
la curva della sua decadenza e cerca rinnovarsi colla 
libertà, e l’Italia, conquistata la propria unità, si 
accentra a Roma, ‘per comunitare: alla “parte. meri- 
dionale quella maggiore sua attività cui attingeva 
dalle Nazioni vicine nella parte Superiore della po- 


nisola; i lidi di Provenza già resi più fiorenti, dal- Rf Le 
Paumentarsi naturale del.traffico s-marittimo, colle ra- ff mine 
pide comunicazioni’ interne; ‘dalla tomtjuista' dell’ Al- fi nell’ 
geria, .dalla:: via -dell’Egitto.“e ilellesIndie;‘e dalla 


generale tendenza dell’ Europa verso Oriente, do- * 
vranno vieppiù costituirsiin centro d'azione esterna 
sotto lo stimolo della vicinanza d'una Nazione come 
l’Italia : Ja quale, colla unità politica. ed-economica e 
col suo, federalismo. civile e'cogli ordini. amministra» 
tivi più larghi-a\cui mira, colla..sua attività «policen- 
trica rivissuta «sulle traccie della ‘antica «delle sue 
Repubbliche, può prenderlo il passo nel»Levante. 
Non sarà adunque nemmeno .da questa parte, tanto 
una lotta colle armi, quanto una gara sul mare. Noi 
però non temeremo di soccombere in questa gara, 
anche se la maggiore attività della Francia. ‘si ‘porti 
ora necessariamente da quella parte, allorquando, 
compiute le grandi vie di comunicazione, col. Conti- 
nente europeo attraverso le Alpi,. sappiamo, portare 
il massimo della nostra atttività ‘ nel nostri ‘porti, 
vettureggiando con hostimenti ed uomini. nostri il 
traflico îra i paesi industriali alle spalle, e quelli di 
tutte lo vaste regioni sud-orientali, sulla dui via 
primi ci troviamo. 3 : 6 
Da questa parte adunque noi avremo una forte 
concorrenza, ma non tale da non poterla'-colle forzo 
nostre riunite contrastare, sehbene ognuno, ‘anche [i 
per il fatto recente che.la più ‘occidentalo Grambre- (i; 
tagna appostata a Gibilterra a Malta, a Perim, ad 
Aden, è quasi sola ancora a sfrattare per sé la via 
del Canale di Suez, possa convincersi, che: îl- van 
taggio dela posizione geografica non è ancora nulla, 
se non gli corrisponde l'intelligente operosità ' per 


saperlo cogliere, 
eeguita dl capitolo terzo). 
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‘nostra Camera di 
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Voi sapete che il trasporto dei prigionieri di guerra 
francesi è stato sospeso, Paro però che il discorso 
I del signor di Bismarck 0 il provvedimento precilato 
fi pon siano bastati per far piegare i commissari fran» 
Hi cegi, Già un foglio di Broxelles, l'Echo du Parla- 
“ment, parla della intenzione che avrebbo il Governo 
mperialo di prender in mani l’awmipistrazione 














tornare al sistema delle requisizioci, abulità dal 
rattato preliminare di pace, nel casc ia cui il Go- 
erno franceso manterrebbe.le sue preiensioni. Prov 
sedendo ia questa maniera, si giungerà fra breve.al 
noto in cui di tutto lo disposizioni del trattslo di 
‘orsaiites una sola resterà in piedi, .la cessione del- 
Alsazia 0 della Lorena. 


— La Neue Frei Presso ha 0 f 
Berlino, che l'invio di grega", di cavalli e di ms- 
‘teriale da. guerra 4 completamento; delle: truppe 
i stanziate in Ffancia, chie poco fa era' stalo' s08peso, 
| Livenne ripreso nuovamente, € ciò in’ quella misura 
“che è indicata per manteneco ogaora: pronte a com» 
È battere quelle truppe mobili colà postate. 


erecmianeemiaeac0 


FATTI VARII. 


È  Lesoigrizioni perla|Assoclazione 
© marittima italiana, chesista formando a Ve- 
‘ nezia, vennero, per cura ‘dell'onorevole Presidento della 
n fa di Commercio, a echi levpia 
i resso ‘di. noi. Avevamo già tempo fa pubbli. 
| ache Pre rac, inviatoci dal conte Gherardo 
1 Freschi in nome dell'Istituto Veneto di sciedze, lét- 
tera ed anti ch'ebbe il merito di promuovere questa 
impresa. I nostri lettori adunque conoscono perfat- 
tamente l'oggetto e lo statuto di questa associazione, 
che si raccomanda da sè per l'alto ‘scopo di ‘unire 
tutto it’ Veneto nel promuovere gl’interessi comuni, 
” ché si:confondono;;gollo svolgimento del traffico ma- 
“rittimo della nostra Venezia, La nostre ilée in pro- 
" posito @ l’importanza «che noi attribuiamo al risor: 
7 gimento della ‘navigazione italiada sull’Adriatico, si 
* conoscono dai lettori, per cui crediamo inut:le tor- 
nare sopra di ci 5 Da Le 
Soltanto -'augutistoo’ chè, -è «bone - iniziata, 
così quesia soscrizioliò ‘co! Dai ‘6 rovi molti pare 
tecipanti nel Friuli, Certo è, da dolersi, che l'annata 
sia :cativa’ per ‘noi, @ che ‘le sete‘ quest'anno non 
abbizho (rimpinzato le borse esauste; ria ad ogui 
modo sarà-bene che qualcosa ‘si faccia, è per l’uti- 
inà déll'itipresa in sè stessa, ed auche per dara iso» 
gno di quel dofcorso che i ‘nostri sanno doversi pre» 
°° stare -all'attività.. novella sut'-imare: della’ città alia 
















;- quale tanti interessi e tanti affetti ci legano. 


men 


i Un convegno d'amici a Tricesi- 
no. Gi scrivono da Tricesimo.‘ :.* ” 


rellegrata dalla presenza di una allegra comitiva di 
giovinotti, venuti parte da Cividale e parte da Udine 
& passare qui allegramente é in buona armonia una 
mezza giornata. . Loos 
- I cividalesi erano ‘i membri 'delle due Società 
del ‘Buon,  Umork;'$, (Carlona che” fiorisconb, ‘sulle 
i sone, «@ igli ‘ndinesi’ quelli di una so- 
cietà avegra 'incipiente che intende di costituirsi fra 
woi all’ unico sc0pé' di tira: di quando’ in quando 
delle gite di piacere orà in uno ora: nell’ altro paese 
della Provincia; <: 
Gli udinesi faron 
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riti ad arrivare, ed arriva 
rono în tre omni iramdidali, accompagoati da'la 
i mostra Banda musi ‘he era anda id incontrarli 

è a dar loro il' ‘benvenuto ‘.dei.., Tresimani. Scesa 





la comitiva! ‘all’ ‘albergo,, prima ‘cura del suo 
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‘spedire ‘subito ‘in ‘ricognizione un 


presidente ' fu ire ‘subi 
ere 40 j1..cividalesi f19s8ro' in vi. 


velocipede, onda; 






i cietà mosse incontro ai medesimi, bandiere e mu- 
sica in Vesta, OT 

Le accoglienze «onesta ‘e: liete giunte a ter- 
4 mine, tutti iosiemo., sedettero . ai deschi imbanditi 
| nell'orto dell’ albergo, 6 terminata la-refezione, nella 
‘ quale gli asparagi tenuero'ii posto che a buon diriito 
* loro spetta a Tricesimo, sr diede priocipio’ a un 
trait miigepio’ variato, ‘il'cui- programma era stato 
P : ventivamente difluso. . n 

Molti «signori e parecchie sigaore di qui o che si 
tiuvavano fui, non manc2rono di accettare il gentile 
invito ‘’Îtò diretto, ed andarono ad occuparo i 
posti preparati allo scòpo nell’ ortò medesimo. 

Jo non mi tratterrò a descrivervi minulamenta i 


Ri 


“ ‘vari esercizi che vennero allora esrgoiti; mi limi- 


terò solo'a di e che' piacquero molto i giuochi ica- 
‘riani del signor Copîì, le comiche scene maggetihs 
del signor Doretti, il pastorale clarinetto con cui il 
signor Cooghi ba eseguito il. Carnevale di Venezia, 
.0 lo scherzo nil quale il siguor Rossi, grtiata via 
‘la cassa del suo violino, suonò uno scherzo sopra 
il manico dello strumento, facendo meravigliare gli 
© astanti che avevano, io buona fede creduto al col 
| lare del suonaiore, quando lo viddero gettar ‘via' con 
:; tanto impeto lo sfuriugato violino. \ 
Îl Questi ed altri scherzi piacevoli intrattennero la 
brigata fino al momento di fir Lutti una gita a' San 
! Pretro, la piccola chieséta che sorge sulla cima d'un 
st coile presso Tricesimo. Lassù la comitiva si fermò 
i”, quelche momento,‘ ammirando » il panorama che si 
* presenta ‘allo sguardo da quelle amene allure, e 









ji-dupo un sobrio riufcesco (di vino, che ben s° in-. 


..teude; io campagna | sorbetti non sono di moda) 
+ [discero tulti nuovamente a Tricesimo. 

a Ognuno ebbe allora il permesso di andate per 
«Meez'ora ove volesse, e, passata questa mezz’ ora, il 
‘tamburo della società chiamò tuti a raccolta, cosic= 


elle provincie francesi occupate dalle nostre iruppo È 


per telegrafo da 


CRONACA URBANAE PROVINCIALE 


‘ La scorsà domenica la“ nostra Tricesimo era. 


chi 


ima i cividalesi è quindi igli wi. | DISPACOI TELEGRAFICI 


Ì chè poco dopo pri ( 
nosi sa ne partirono, lasciando nei tresimoni }a' più 
lieta impressione di qu sta festa del buoo wnore, 
incominciata e finita nel massimo ordine, senza al- 
cun incidente spiacevole, e tenuta davvero sotto gli 
| suspici del'a concortia 0 di una allegria frarica 6d 
| aperto, ma sempre compresa entro convenienti confini. 
So che le dun Sacietà cividatesi, le «quali avevano 


bettine di legno, di zuffoli è di altri strumenti pri- 
mordiali, che suonè neg'i intermezzi del tratteni- 
duento accennato, si sono intese colla Udinese ‘per un 
altra gita da farsi in uo paesa equidistante, 0 prcs- 
Sa pros, de Gnda e da Udine. v 

Adesso che lo scopo di questa gite è conofdiuto ed: 
è conosciuto del pari che in esse il divertimento e 
lo spasso non trascendono msi fino al puoto di re: 
cara a ‘chicchessia molestia di sorta, è certo che i 
soci iraveranoo dovunque le liete accoglienze:‘clis 
hanno ricevuto a Tricesimo, e che non si rinnoverà 
più il fatto di Buttrio ‘ove dei contadini preserò il 


convoglio dei cividalesi.a sassate, partendo non sf. 


da quale infondata ipotesi. 
La cosa non. hi avuto. conseguenze deplorabili;: 
ma i soci della Carlona e'del Buos Umore hiono' 


colto .l'‘ocessione per decorare la loro bandiara di È 


‘un sasso, instituendo aoche |’ ordine del sasso, del 
quale li ho veduti decorati, -: 

Tutti poi portavano dei distintivi, © specialmente 
sui: cappelli :si vedevano delle scritte a stampa in- 
dicaoti. gli scopi della società, e degli evviva ai tie 
simani, |, 


La. politica di qualunque’. colore e di qualunque | . 


Qualità essendo affitto esclusa dalle Società, ‘briflò! 
per, la sua’ assenza. completa. 1, 
Se, credete che non. sia. mal fatto di stampare 


Questa narazione, stampatela ; ne sarei contento ‘an- 


hanno favoriti, vedrebbero una nuova'prova'della sod- 
disfazione che abbiamo provato e del favore che ci 
hanno fatto venendo a passare mezza giornata fra. 
noi. i - mt 

È Da Gemona ci scrivono: 

Durante. la'‘notto’ del'28.. al 26 
vennero imbraitati ‘di stéfco buvito-lo Stemma 
Reale sovrappost» alla residenza delli R. Pretofa, * 
del Commissariato. D strettuale, e dell’ Ispettorato 
della-Gabelle, nonchè ‘varie effigio ‘della B. V. di- 
Piote suì muri del paese. 

Finera non si sa chi.siano gli autori di queste 
notturne” prodezze,:‘6 ‘la: -igrustizia è oltremodo inte. 
ressata nel -ricercarii; per far-conoscere ai medesimi 
che è fuori di luogo .la loro modestia nel tenersi 

{ nascosii, e © perchè. pon (siano privi del: guiderdone 
che con tanta‘ pulitezza is1 hanbo veramente acqui» 
stato. Credano ‘che’siamò desiderosi di fare la loro, 
bella conoscenza. 7 
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La Gazzeta Ufficiale dat.30 aprile contizne: 

Un R. Dicreto in data 2 aprile, n. 483, che 
approva il, regolamento interno della’ R. ‘Se nola 
superiore di agricoltura.in Milano. 


_ er 
€ 


La Gazzetta ‘Ufficiale del 1° maggio contiene : 

4. La leggo in data 20 aprile n. 192, sulle ri- 
scossioni ‘delle imposte dirette. 

2. R. Dacreto 8 aprile n. 181, che fissa al dì fl 
giugnò 1871 le elezioni generali dei componenti ta 
Camera di commercio ed arti di Potenza, s l’ inse- 
diatmento della Camera stessa al 9 luglio. 





sta, e avuta notizia del loro avvicinarsi, tutta la s0- 





3. Nomine e disposizioni nel personale dell’ eser- 
cito e nel perscnala. giudiziario. 





CORRIERE DEL MATTIRO 


— Il Fanfulla scrive : ptt 

A Bologna, Torio, Milano e Roma le Autorità 
di ‘pubblica sicurezza sono riuscite a scoprire .@ 
sventare le trame che da lunga mano tendeva la 
Società ‘internazionale per. far. nascere torbidi ed ec- 
citare disordini nelle. città: italiane. 


— Leggesi nello stesso giornale: 

Alcuni giornali si fanno perfino a precisare il 
giorno, ‘nel’ quale ‘il midistro di Francia avrebbe 
consighato al nostro Governo di non trasferire la 
sua’ sede a Roma, Sono le solite voci che, possiamo 
assicurarlo, non hanno foridamento di verità, secon io 
il solito, e forso meno del solito. 





— Sappiamo che- la commissione pei provvedî- 
meoti finanziari, ‘per ‘ accelerare ‘e dare autorità al 
suo fapporto, ha incaricato ogonno der suo: mem» 
bri' di redigerae una parte. L'on. Torrigiaoi non 
avrà che a riunire questi studi in un solo rapporto. 
Se siamo bene informati, l'on. Araldi s° incariche= 
rebbe del macicato, 1° on. Maurogonato avrebba il 
petrolio, 6 così di seguito. L’ on, -Bertolè Viale che 
era incaricato della pariè militare, ha già terminato 
il suo lavorò. : (International). 


— Leggiamo nell’ International : 


In. occasione della revisione della costitjiziane f@- | 


i è formal. 





dler«lo ‘svizzera, recentemente «ffeutnata,. 


menta espresso ri desuterio di do nenlara al Con- ; 


siglio federale se. il nunzio del Papa può. d’ ora in 
poi, Gon fappreseisndo più un prine:pe temporale, 
essere accredilato come Inviato diplomatico presso 
il Governo svizzero. - È 





fuye® 


‘condatto’’’con ‘sò un'orchestra umoristica di {rom- - 


che perchè in. esse gli udisesi e i cividalesi che ci | 





AGENZIA STEFANI 
i Firenze, 3 maggio 
CAMERA DEL DEPUTATI 
Seduta dei 2 maggio 


“Crispi, Pabtizi, ed altri annuoziano una inter- 


pellaiza circa il divieto della cotomemorazione che 


i doveva farsi 11. 30 aprile a Roma. 


Si omiiaua la discussione sui conti amministrativi. 


|‘ “Sutl'articolo relativo alla. passata ammigistrazione - 
NEI 


‘della marina, parlano parecchi oratori, | fs 
«Si approva la proposta accettata da 

nomina 
porre delle conclusioni. © i 
SENATO DEL REGNO 


Seduta del 2 maggio st Sa 





Î Discussione delle garanzie. ! 
_déggo sulla libertà del!’ insegoamento. af 
Vigliani dichiarasi pago di tale promessà 6 ritira 





il proposto arlicolo 47 bis, nonchè l’emendameni 
all’ articolo 18. 


Commissione del Senato, 


Approvasi l’intero progetto delle garanzie, che' 


viene adottato con 405 voti contro 20 
Approvasi 
tastali. 01 


Versalilles, 4. Sette pom.. La ' seguito alla - 
rottura delle trattative, il cannoneggiamento riprese; | 
contro Îssy. Assicurasi che attualmente sia ViVissim9,: 


All’assemblea, Picard 
“Lione, ‘° * 

. Il Prefetto Valentin rimase 
ristabilito, 


conf:rmò i tumuli di 


ALE 


Picard  snnupciò - pure che scoppiarono .tumulli: 


senza gravità nella Città di Thiers nell’ Alvernia. 
Dappertutto i colpavoli furono arrestati: 
‘.e Picard disse: che' non può ancora precisare il 


carattere delle elezioni, perchè le. informazioni sono: 


‘incomplete, ma queste sono però tali da rassicorar 
la Camera e il paese. . 
| Berlino, 2. La Gazz. della Croce 
che.l'imperatore vada io giugno a Carlsbad, 
Londra,:4., :Cimera. dei Comuni -Senth pre 
Ò vba mozione: dichiarante che "l'aumento: della 
imposta sulla-rendita-è imopportuso è ‘ingiusto per- 
| chè colpisce principalmente Ja classe povera. 
Stanfi:]d parlò in favore dell'aumento che dice 
‘Ti; transitorio e. che' cesserà fra alcuni agni. n° = 
Dopo inna lunga: discussione ;in ‘cui Lowsie Giac 
stone; difesero il bilancio, la. mozione Smith fa re- 
spinta con 333 votì contro 250, e là ‘nova: imposta 
salla: rendita approvata. CR 
Camera dei Lordi, Granville disse che i membri 





della Commissione di Washington | manterranno . ibi Tr 
segreto “fopra i loro--Iavori, fino ‘alla ratifica’. del. |: 


trattato. 

La Borsa è chiusa in causa della festa, 

Atene, i. È incomiaci:to il processo contro i 
complici nell’affare di. Maratona. . 

La ‘Camera distute il progetto Jéudente a dichia. 
rare: il'Monte- Lanrion proprietà dello Stato. 


-Versallles, 2. ore 8 ant. Stanotte ua batta». 


glione di cacciatori si impadrogi; alla baionetta della 
stazione: di Clamart,: otcupata: da ‘due . battaglioni 
ui che ebbero 300 morti. Noi ebbimo alcuni 
feriti. % È 
Due reggimenti * attaccfono ‘ simullanéamente il 
castello dtissy che avevamo momentaneamente ab- 
bandonato. Lo presero facendo 300 prigionieri. 
Questi ‘due’ fasti d’armi furono ‘eseguiti dalle trappé 
dell’armata di riserva, sotto il comando di Vinoy: © 
Iù/seguito alla. presa della stazione ‘di ‘Clamart e 
del (Castello ‘d'Issy,il forte Issy.è ora quasi comple- 
tamenta' circondate. su NE 7 
I risultati delle. etezioni municipali sono nel senso 
repubblicao. conservatore, «quindi favorevoli al [Go- 


verno. La lista del partito avanzato passò in alcune. 


cità come Angers, Mans e Periguenx. Al contrario 
il risultato fu soddisfacente nelle grandi città, come 
Tolosa, Marsiglia, S.t Etienne. Molti elettori si. soao 
asteopti. MORRI, 
smentito che siano scoppiati nuovi tumulti a 
Lione. Tuite le proviucie sono tranquille. 


ULTIMI DISPACCI 


Londra, 2.1! Times, parlandò, della votazione 
dii Comuni di ieri, dice che la maggoranza non re- 


spiase l'emendamento Smilb parchè lo abbia, d'- {. 


sapprovato in massima, ma schianto ‘per risparmiare 
al ministero, 


Versallles, 2 ore 48 4î aot, It Journal . 


Officiel di Parigì oggi pubblica il decreto che no- 
mina un comitato di salute pubblica composto di 
Arnaud, Merllet, Ranvier, Pyat e G:rardin. 

Il Cri du Peuple dice che la formazione di que 
sto Comitato fo adottata 45 voli contro 23, 

{l' Journal, Officiel dico che l'arresto di Cluseret 





i compromisero rl possesso del forie d'Issy. 
Bruxelles, 2 Parigi 4 sera, Un avviso uf- 

ficiale dico che, oltre’ la seconda cinta fort ficata' da 

uo sistema di barricate, vi saranno tre cinte chiuse 







Sella perla 
di una Giunta incaricata di” ésaminare gli 
atti della Commissione inchiesta sulla marina, e pro- 





s PI 30 E. :9071010 densi Avigtriacho 
Correnti promette. di presentare al parlamento una” fo TORA. 


Mamiani ritira l'emendamento allarticolo 13. — 
Defalco accetta gli articoli 48 0 19 emendati dalla 1 


quindi ;il progatto sulle voltura ca- 


ferito. L’ordine fa . 


smentisce: 


‘{ PACIFICO VALUSSI Diretiorà a Ger 


fu cagiollato dalla “sua’incuria e negligenza cho quasi 


con cittadelle situato al Trocadero, solle altora di 
Mont-Mariro edal. Panteon. oi 

Il Reveil' dico.ho i Versagliesi. attaccarono la 
notte' scorsa. lssy @ furono respinti con perdite. Fu: 
rono spediti operai ad Issy por levar i chiodi si 


cannoni, 1tE) Si L. 
: .Ux. dispiccio ufdcible®orò ‘40; dice Natla di 
: grave; Iasy fu rioccupato; gli fu intimato nuovamente 
vdi acrendersi, ‘ma ricusò, Nessun assalto! fu! tedtato 
dai Versagliesi. Attendesi un'azione: generale. ‘| 

:_ ItAfoniteur riporta la voce, che-la notte, scorsa 

+ Dombrowsky collo' stato. maggiore fa fatt Îge | 
[i Miero ad Asnieres... d 
fenna 2.Mobiliarè 28) 
3 rane 422.50,Barica Nazioi 













































































‘ 

















È n, 
| Pilavsigiia 2 Borea Fiancesò 53:05; Dazio - 
n=, italiano! 86:80; lomhbi: =.=, romano” li 
‘egiziane = tubiside +@4i ttoimai 
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«Malta, 
Costantinopoli .' ‘ 
Sconto di. piazza. 
» - Vienna 3°, 
Zecchini. Imperiali... +=. 
Corone. - 
Da 20 franchi 
Scvrane inglesi 
Lire Torch 
Talleri -imp.. 
Argento p. 400 
Colonati di Spagna . © 































> Talleri 420 grana. 
Da 3 fr. d'argento - 


: Metalliché 5° per 0) 
Prestito Nazionali 
. 1860: o 
Azioni della Banca Naz: 
» del cr.ia f200 astri 
“Londra per 10 lita sterl. 
Argento . . .. 
Tecchini imp... 1 
Da 20 franchi ; 








+ Prezzi: correnti della 
praticati in questa piasz 
|’Priménto ì 
‘“Granotarco . 
Segala n 
Avena 10 Città. uo 
| Spelta; |. 
Orzo pilato .. 

» da pile 
Saraceno 
-Sorgerosso 
Miglio 
Lupini i 
‘| Lenti (terminate) 
Fagiuoli comun: 

. carnielli @ schiavi © 
Castagne in Città» rasator 


pi Sndd0a 208 


Li 























C. GIUSSANI; Compropriata 


i 


Col giorno 40 ‘Maggio corrente verrà 
vendita di zolfo nel magazzino in Cass Caiselli 
Cristoforo @ nel molino presso: Cortello, dora ;si atm 
macinando, - > «È ° 

Lo zolfo chesi offre quest'anno ai viti:cultori, IB& 
mini e Floristella prima qualità, viabisati 
insieme, è migliore di quello: dell'anca scarso, 6 
nondimeno si è disposto di-cosservare::lo‘atésso 
prezzo. di centesimi 22 ai chilogramimo. di 

ni A: Data Sava; 














